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 Vita parrocchiale 2022 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  GIUGNO «Il mio Signore sei tu, solo in 
te è il mio bene » (Sal16[15],2) La Parola di Vita di questo mese è tratta dal libro dei 

Salmi, che raccoglie le preghiere per eccellenza, ispirate da Dio al Re Davide e ad altri oranti, per 
insegnare come rivolgersi a Lui. Nei Salmi tutti possiamo ritrovarci: si toccano le più intime corde 
dell’anima, si esprimono i sentimenti umani più profondi e intensi: dal dubbio, al dolore, all’ira, 
all’angoscia, alla disperazione, alla speranza, alla lode, al ringraziamento, alla gioia. È per questo 
che possono essere pronunciati da ogni uomo e donna di tutti i tempi, culture e in ogni momento 
della vita. Il Salmo 16 era il preferito da tanti autori spirituali.  Per esempio, Santa Teresa d’Avila 
commentava: “Nulla manca a chi possiede Dio: Dio solo gli basta!”. Questo salmo ci dà speranza 
nella nostra eredità eterna, quindi lo troviamo intitolato  “dorato”, vuol dire che è una parola 
d’oro, una gemma della Sacra Scrittura”.  Proviamo a ripeterlo, pensando ad ogni parola.  Ci av-
volge questa preghiera, sentiamo che la presenza attiva e amorosa di Dio comprende tutto di noi 
e del creato, percepiamo che Lui raccoglie il nostro passato, il nostro presente, il nostro futuro. In 
Lui troviamo la forza per affrontare con fiducia le sofferenze che incontriamo sul nostro cammi-
no e la serenità per alzare lo sguardo, oltre le ombre della vita, alla speranza.  La frase di questo 
salmo aveva anche avuto una paricolare eco nell’anima di Chiara Lubich, che scriveva: «Queste 
semplici parole ci aiuteranno ad avere fiducia in Lui, ci alleneranno a convivere con l’Amore e 
così, sempre più uniti a Dio e pieni di Lui, porremo e riporremo le basi del nostro essere vero, 
fatto a Sua immagine» Eccoci, allora, in questo mese di giugno uniti ad innalzare a Dio questa 
“dichiarazione d’amore” a Lui e ad irradiare pace e serenità attorno a noi.  

 
Domenica  
12 giugno 

 ORE 10 BATTESIMI DEI BAMBINI 

Lunedì 
13 giugno 

Giornata di preghiera per i defunti 
SECONDA SETTIMANA DI GREST 

Martedì 
14 giugno 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
GIORNATA MONDIALE DELL’AVIS 

Mercoledì 
15 giugno 

Giornata di preghiera per la gioventù 
 

Giovedì 
16 giugno 

ORE 17,30-18,30  ADORAZIONE  EUCARISTICA 
ORE 21 ADORAZIONE EUCARISTICA 

Venerdì  
17 giugno 

 

Sabato  
18 giugno 

 

Domenica  
19 giugno 

  

La comunità prega per i defunti della Comunità:  
Edda Villani, Enzo Cavicchi, Michele Montanari 
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DAL    VANGELO       
  DI GIOVANNI   

16,12-15 

In quel tempo, 
disse Gesù ai suoi 

discepoli: 
«Molte cose ho 
ancora da dirvi, 

ma per il momen-
to non siete capa-

ci di portarne  
il peso. 

Quando verrà lui, 
lo Spirito della 

verità, vi guiderà 
a tutta la verità, 

perché non parle-
rà da se stesso, 

ma dirà tutto ciò 
che avrà udito  
e vi annuncerà  
le cose future. 

Egli mi glorifi-
cherà, perché 

prenderà da quel 
che è mio e ve lo 
annuncerà. Tutto 
quello che il Pa-

dre possiede è 
mio; per questo 

ho detto che 
prenderà da quel 

che è mio e  
ve lo annuncerà».   

TRINITA’ OCEANO DI AMORE 

Oggi è la festa della Trinità che conosciamo col nome di 

Padre, di Gesù Cristo Figlio, di Spirito Santo. La festa di 

oggi vuole riflettere su questo amore senza misura di Dio 

per noi che si manifesta in modi diversi. Il Padre crea per 

amore, il Figlio salva per amore, il Santo Spirito di amore 

sostiene tutti noi nel nostro percorso di vita e di fede. 

Questa presenza amorevole di Dio, la gustiamo dal gior-

no del nostro battesimo. Siamo stati battezzati nel nome 

di Dio che conosciamo: Padre, Figlio e Spirito Santo. Col 

battesimo siamo immersi nell'amore, di Dio trinità. Im-

mergersi nella trinità vuol dire assorbire l'essenza stessa di 

Dio. Da quell'istante tutta la nostra vita, è sostenuta, ama-

ta, confortata, fortificata, forgiata dalla premura, dall'amo-

re delle tre persone divine. E’ festa del Padre che crea, 

che ci fa esistere, Ma non basta essere battezzati: bisogna 

poi praticare la vita cristiana, bisogna esercitarla. Ciò che 

chiede il maestro è davvero alto, importante, impegnati-

vo: i discepoli. Siamo chiamati e conosciuti come Cristia-

ni, cioè come degli altri Cristi, altri Gesù sulla terra. Gli 

apostoli, e anche noi, non abbiamo ancora la capacità di 

vivere come il maestro, di donarci come lui. Ma quando 

verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la veri-

tà... È come se Gesù, morendo ed offrendoci il suo ulti-

mo respiro, ci facesse vivere della sua stessa vita. Lo Spi-

rito Santo ci guida e ci sostiene verso la verità, un passo 

alla volta e ci annuncerà le cose future, cioè ci dona la 

capacità di realizzare e di rispondere alle richieste di aiuto 

che le persone di oggi ci fanno. Lo Spirito santo ci dona 

forza, ci incoraggia, ci suggerisce il bello e il bene. Ac-

compagnati dalla Trinità possiamo, con il nostro compor-

tamento, mostrare a tutti questo amore di Dio, ricordan-

doci sempre che lui, per rendersi presente in questa storia, 

ha bisogno proprio di noi.                              Don Marco 
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Adotta un bimbo ucraino nella nostra Scuola d’Infanzia 
La nostra parrocchia accoglie alla Casa dei Bambini i bambini ucraini profu-

ghi dai 3 ai 5 anni.  Puoi partecipare anche tu 
a questo gesto di solidarietà lasciando la tua 
offerta in chiesa, nell’apposita cassetta: 
“adotta un bimbo ucraino” oppure inviando 
un bonifico sul conto intestato alla Parrocchia
-Scuola d’infanzia “Casa dei Bambini”: 

IT26N0200813001000001365667, con causale: “erogazione liberale istituti 
scolastici”. Ai fini della deduzione la parrocchia rilascia regolare ricevuta 
(comunicare in segreteria i propri dati e il codice fiscale). Cinque i bambini 
ucraini sono stati accolti finora nella nostra scuola. 

SANTISSIMA TRINITA’: IL MISTERO DELL’AMORE 

La solennità della Santissima Trinità ricorre ogni anno la domenica dopo 
Pentecoste, quindi come festa del Signore. Fu introdotta soltanto nel 1334 da 
papa Giovanni XXII, mentre l'antica liturgia romana non la conosceva. Pro-
pone uno sguardo riconoscente al compimento del mistero della salvezza 
realizzato dal Padre, per mezzo del Figlio, nello Spirito Santo. La Messa ini-
zia con l'esaltazione del Dio Trinità "perché grande è il suo amore per noi".   

Quest’oggi contempliamo la Santissima Trinità così come ce l’ha fatta cono-
scere Gesù. Tre Persone che sono un solo Dio perché il Padre è amore, il 
Figlio è amore, lo Spirito è amore. Dio è tutto e solo amore, amore purissi-
mo, infinito ed eterno. Non vive in una splendida solitudine, ma è piuttosto 
fonte inesauribile di vita che eternamente si dona e si comunica. Lo possia-
mo in qualche misura intuire osservando sia il macro-universo: la nostra ter-
ra, i pianeti, le stelle, le galassie; sia il micro-universo: le cellule, gli atomi, le 
particelle elementari. In tutto ciò che esiste è in un certo senso impresso il 
“nome” della Santissima Trinità, perché tutto l’essere, fino alle ultime parti-
celle, è essere in relazione, e così traspare il Dio-relazione, traspare ultima-
mente l’Amore creatore. Tutto proviene dall’amore, tende all’amore, e si 
muove spinto dall’amore, naturalmente con gradi diversi di consapevolezza e 
di libertà. La prova più forte che siamo fatti ad immagine della Trinità è que-
sta: solo l’amore ci rende felici, perché viviamo in relazione per amare e vi-
viamo per essere amati. Usando un’analogia suggerita dalla biologia, direm-
mo che l’essere umano porta nel proprio “genoma” la traccia profonda della 
Trinità, di Dio-Amore.                                                           (Joseph Ratzinger)   

FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale di 

De Marco  Antonio 

Dal settimanale “La Voce”  IL 18 GIUGNO MONS. ANDREA TURAZZI AL COR-

PUS DOMINI PER LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO “INCONTRI.....” DI MARINELLA 
LONGHI. Sabato 18 giugno, con inizio alle ore 16, la parrocchia del Corpus Domini di Fer-
rara (via Arturo Torboli, 15) ospita un'iniziativa dal titolo “Incontro con l'Altro: scoperta e 
dono”. Ne parleranno Mons. Andrea Turazzi,  Vescovo di San Marino-Montefeltro ed ex 
parroco del Corpus Domini (dal 2001 al 2005) e Marinella Longhi, ex insegnante e Dirigente 
scolastica. Nel corso della conversazione, sarà presentato il libro “Incontri........” scritto dalla 
stessa Longhi e dedicato a mons. Turazzi. Seguirà la lettura di alcuni brani effettuata da 
Bianca Caselli e la celebrazione della S. Messa. Lo scorso 27 maggio mons. Turazzi ha fe-
steggiato il suo 50° anniversario di ordinazione sacerdotale, passo fondamentale che nel 
1972 compì assieme a don Giovanni Pisa. Il 10 giugno un gruppo di parrocchiani della Sacra 
Famiglia di Ferrara andrà in visita a Pennabilli dal suo ex parroco, donandogli un quadro in 
argento raffigurante la Sacra Famiglia. “Le persone, richiamate nel racconto, sono indici 
della possibilità che l'uomo possa parlarsi cuore a cuore nella tensione di vivere secondo la 
naturale vocazione all'amore”, scrive nella presentazione il parroco del Corpus      Domini P. 
Tiziano Pegoraro, cogliendo bene il senso del libro.   

Dal settimanale “La Voce”  PROGETTO FUORIUSCIRE PER L'ACCOGLIENZA 

DEI DETENUTI. FuoRiUscire è il progetto della Caritas di Ferrara-Comacchio per l'acco-
glienza e il reinserimento sociale di misure alternative alla detenzione. Si rivolge a persone 
con residuo di pena ineriore ai due anni. Nasce dalla collaborazione tra la Caritas e la Casa 
Circondariale di Ferrara,, avviata a giugno del 2021 per il sostentamento dei detenuti indi-
genti. Un gruppo di volontari della Caritas gestisce all'interno del carcere di Ferrara un pic-
colo emporio per la distribuzione di indumenti, prodotti per l'igiene personale, alimenti di 
“conforto” (caffè, zucchero, biscotti, cioccolata). Dall'incontro con i detenuti e con le educa-
trici del carcere è emersa la difficoltà di attivare misure alternative (affidamento in prova, 
semi-libertà, domiciliari) perchè molti detenuti, che pure ne potrebbero beneficiare, non 
hanno punti di riferimento all'esterno del carcere. La vecchia canonica della parrocchia di 
San Giacomo all'Arginone, inutilizzata dopo la costruzione del nuovo complesso parrocchia-
le, nel mese di ottobre è stata ceduta dalla parrocchia in comodato d'uso alla Caritas diocesa-
na. Caritas che, con il conributo del Fondo 8 x Mille alla Chiesa Cattolica, nei mesi successivi 
ha ristrutturato la canonica per destinarla agli usi dell'accoglienza. 

Dal quotidiano “Il Resto del Carlino” SI SCHIANTA CON L'AUTO E FINISCE IN 
OSPEDALE. Un sorpasso azzardato, de sterzata per evitare il tamponamento con l'al-
tra auto, poi il tremendo impatto contro un albero. E' finita in ospedale la corsa di 
una donna straniera, sulla sessantina, che giovedì mattina a bordo di una Ford Fiesta 
di colore nero ha sbattuto violentemente contro un platano. Erano da poco passate le 
10.15 quando de signora stava percorrendo via Bologna, in direzione via Veneziani. 
Giunta all'intersezione con via Zandonai, ha deciso di superare una Toyota Yaris: per 
farlo, però, ha scelto de corsia di sinistra, non accorgendosi che la donna al volante 
dell'altra auto stava per svoltare proprio in quella direzione. L'urto ha fatto perdere il 
controllo alla guidatrice straniera. La macchina si è schiantata contro un albero. Sul 
posto i sanitari del 118 e de polizia locale: la donna alla guida della Ford Fiesta, è stata 
trasportata in ambulanza all'ospedale. 



RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

di   De Marco Antonio 

Dal settimanale “La Voce”  CARD. ZUPPI: “LA CHIESA PARLA A TUTTI E 

VUOLE RAGGIUNGERE IL CUORE DI TUTTI”. Gli auguri delle Chiese di Ferrara-
Comacchio e di Bologna. “S.E. Mons. Gian Carlo Perego, unitamente all'arcidiocesi 
di Ferrara-Comacchio, esprime le più sentite felicitazioni a S. Em.za il Card. Matteo 
Zuppi per la sua nomina a nuovo Presidente della CEI, Conferenza Episcopale Ita-
liana. Ringraziando Papa Francesco per la scelta dell'Arcivescovo di Bologna, rinno-
va la propria stima e assicura la costante preghiera per un così importante e delicato 
incarico”. 

Dal settimanale “La Voce”  UN GIORNO COI MISSIONARI A S. M. IN VA-

DO. Domenica 22 maggio a Santa Maria in vado è stata celebrata la Santa Messa 
dell'Unità pastorale con la presenza di alcuni rappresentanti dei Missionari del Pre-
ziosissimo Sangue, che hanno guidato la parrocchia per ben 86 anni, fino al 2016. In 
questa giornata del ringraziamento in occasione  dell'anno giubilare in ricordo del 
Miracolo eucaristico, erano presenti don Agostino Balboni, attualmente in servizio 
presso una parrocchia di Firenze, e don Eugenio Nchimbi, ora in servizio presso 
una parrocchia di Cesena.  La Messa è stata presieduta da don Eugenio, accompa-
gnato da padre Dickson della comunità di San Pietro in Bagno  (Diocesi di Cesena-
Sarsina),  mentre l'omelia è stata tenuta da don Agostino, incentrata sul dono della 
pace e sulla certezza che Dio ci prepara una dimora presso di Lui, come ricordato 
dalle letture odierne. E' stata una mattinata di sincero ringraziamento che ha per-
messo quell'incontro in  presenza che non era stato possibile in occasione del giubi-
leo di marzo, stanti limiti della pandemia. 

Dal settimanale “La Voce”  CORPO E SANGUE DI CRISTO, IL 16 GIUGNO 

S. MESSA E PROCESSIONE. Dopo 5 anni, la processione  per la Festa del Corpus 
Domini torna su attraversare il centro della Città di Ferrara. L'appuntamento tradi-
zionale vede, infatti, per il 16 giugno il seguente programma: alle ore 19 S. Messa 
nella Basilica di San Francesco presieduta dal nostro Arcivescovo mons. Gian Carlo 
Perego e a seguire partenza della processione che attraverserà le seguenti vie: via 
Voltapaletto, via Canonica, sosta in Piazza Trento Trieste (campanile del duomo, 
via Mazzini, via Saraceno, via Borgo di Sotto. Arrivo alla Basilica di S. Maria in Va-
do per de benedizione Eucaristica. Quest'anno è stato dato come tema Sun nota 
frase della Didachè: “Se condividiamo il Pane celeste, come non condivideremo il 
pane terreno? “. Già questo inviterà a vivere il rito dell'offertorio anche come un 
grande gesto di solidarietà verso coloro che sono più bisognosi: sarà infatti possibile 
portare ai piedi del presbiterio generi alimentari o buste per de Caritas Diocesana. 
L'ultima volta che il Corpus Domini aveva attraversato una delle piazze centrali del-
la città era stato nel 2017. Dopo lo stop in piena emergenza Covid nel 2020, l'anno 
scorso de processione, in occasione del Giubileo eucaristico era stata “contenuta” 
all'interno della Basilica di Santa Maria in Vado.  
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 Liturgia delle ore Terza Settimana 

DOMENICA       12 GIUGNO                                                   bianco 

SANTISSIMA TRINITA’  
Pr 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15 
 O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!  

LUNEDI’            13 GIUGNO   S. Antonio di Padova              bianco 
1Re 21,1b-16; Sal 5; Mt 5,38-42  
 Sii attento, Signore, al mio lamento 

MARTEDI’         14 GIUGNO                                                     verde            
1Re 21,17-29; Sal 50; Mt 5,43-48 
 Pietà di noi, Signore: abbiamo peccato 

MERCOLEDI’    15 GIUGNO                                                     verde 
2Re 2,1.6-14; Sal 30; Mt 6,1-6.16-18 
 Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore 

 GIOVEDI’          16 GIUGNO                                                     verde 
 Sir 48,1-14; Sal 96; Mt 6,7-15  
 Gioite, giusti, nel Signore 

VENERDI’          17 GIUGNO                                                   bianco                                                      
 2Re 11,1-4.9-18.20; Sal 1312; Mt 6,19-23        
 Il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua residenza         

 SABATO            18 GIUGNO                                                     verde 
2Cr 24,17-25; Sal 88; Mt 6,24-34 
 La bontà del Signore dura in eterno 

DOMENICA       19 GIUGNO                                                   bianco 

CORPO E SANGUE DI CRISTO  
Gen 14,18-20; Sal 109; 1Cor 11,23-26; Lc 9,11b-17 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore  
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08:30 - S. Messa: def.ta       Cesira  
10:00 - S. Messa: def.ta       TizianaGiordani  
Battesimi di:  Alessandro Silvestri, Francesco Bonazzi, Samuele Pontara, 
Leone Felletti, Nicolò Fabbri Zanella 
11:30 - S. Messa: def.ta       Recchia Elisa    / int. Pjetraj 
18:30 - S. Messa: def.ti        Famiglia Pollera  

07:30 - S. Messa:                 Per le anime dimenticate del Purgatorio 
18:30 - S. Messa: def.ta       Nonna Maria  

07:30 - S. Messa: def.to       Renato        
18:30 - S. Messa: def.te        Lidia e Giovanna Cecchin        

                           def.ti        De Chiara Domenico   

                           def.ta        Scalco Lidia   

07:30 - S. Messa: def.ta        Francesca                 
18:30 - S. Messa: def.to        Franchini Edmondo  

07:30 - S. Messa: def.ti        Artosi Enrico e Eligio :                
17,30 -  18,30                      Adorazione Eucaristica   
18:30 - S. Messa:                 Per i malati 
21:00 - 22:00                      ADORAZIONE EUCARISTICA  

07:30 - S. Messa: def.te       Lisa-Albertina-Teresa  
18:30 - S. Messa: def.ti        Redivo Marina - Peroni Giuseppe - Lazzari Franca  

07:30 - S. Messa: def.to       Zanoli Patrizio (trigesimo) 
11:00  -                               Battesimo di Francesco Bonazzi             
18:30 - S. Messa: def.ta        Per la pace in Ucraina 

08:30 - S. Messa:                  Pro Populo  
10:00 - S. Messa: def.ti         Famiglia Checchinato  

11:30 - S. Messa: def.to        Schiavo Franco  
18:30 - S. Messa:                  Per le famiglie in difficoltà 

PAROLA DI VITA (per il mese di  Giugno) 

« Il mio Signore sei tu, solo in te è il mio bene» (Sal16[15],2)  
 


